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PARTE I
- Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggl e dei decreti del -liegno d'Italia

I •'

BOHHARIO - LEGGE 7 apri'e 1991, n. ISS, cite reca provvediinenti provviso i per agevolare la costrkione di case scononticles
e popolari.

LE39E 7 aprile 1921, n. 401, concernente il trattamento di pen:ions agli tofficiali della riserva,
REGIO DECRETO 87 febbrpio 1921, n. 453, cleef neodißca il regoranento 15 luglio 1909, -n, 54f, circa Id carriera degli in&Biofati

dell'Amministrazione delle carceri e dei riformatorî.
RE310 DEJRETO 20 gennaio 1921, n. ¾8, c!te approva il regolantento per il frenzionantento d¢llŠnte Guionámo Jan la cotiftt,%iofia

e l'esercizio dei porti di Oneglia e di Porto Maurizio.
REGIO-DECRETO 20 myxo 102/, n. 330, che modißca la costituzione 4915'Ordine cavallergsco e al merilo &¢I la JPO ».
RB31 DE RETI un. 001, 801, 895, 803 e 897 riflettenti: eregiotte in fnte inorale e istilterioni di RR. Legationi.

Legge 7 aprile 1921, n. 463, che reca provvedimenti
provvisori p,r ag volai's la costruzioite di case
teonomiche e4 popo ari.

VITTOIGO EMANUELE III

per grazia di Dio e per selonth della Nazione
RE D'lTALtA

Il Seiiató e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo hanzionato e promulghiamoqualito segue :

Art.' i.

È approvata la maggiore assegnezione di diciassette
milioni aliani di lire, a cominciare dall'eseroisia 1920 -

1921, . nel bilancio del Ministera di industria e com

mercio, par contribuire al pagamento di una parte
d¾li interessi sui mutui di cui al primo comms del-
l'art 30 del R .decreto-legg) 20 novembre 1919, ny
mero 2318.
Banche approvata unasulterioro maggiore asse-

gnazione, nel detto bilancio, di quattro milioni annui
di lire per analogo contributo sui mutui di cui all'ar-
tieolo 4 dellaglegge 5 citobre 1920, n. 1482 per la co-

struzione di case popolari ed economiche per 'i ferro.
vieri.

Art. 2.
I

L'assegnazione gei 17 milioni di cui all'articolo pre-
cedento dovrô essere erogata alle operâzioni di.mutuo
par rfe quali furono presentate domande da Comuni,
da Istituti.autonomi per case popòlari, da Socletà coo-
perativo e da Enti privati al Ministero dell'industria e
del commercio, ed esso a,bbia in argomento emesso un
formale impegno, provvisorio, subordinato alPadem·

pimento di o.mdizioni ohe si siano verfilcate.
Uguale erogazione potra esseÀs autorizzata, su pa-

rere del Comitato intermmistoriale por il finangla-

mento dege improse edilizio, nel riguardi:



a) delle Società c6operative di Roma e di Napoli
ahe abbiano affidato le costrázioni all'[Taione<edilizia
nazionale, le prime a tutto il 31 dicembre 1920 e le
secondo in virtù dell'art. 32 del R. decreto-legge 16

genpaio 1921, n. 13, nel complessivo importo di con-
tributo per L. 2.919,620 ;

b) delle domande presentate Éa Comuni e dagli
Enti autonomi di cui al n. 3 dell'arf 7 del R. decreto-
legge 80 novembre 1919, n 2318, al' Ministero d'indu-
striase opmmercio fino al Si marzo 1921, e por le quali
non existe alcun impegno;

c) delle riserve per mutui suppletivi necessari
per ultimare le costruzioni in corso, fino alPimporto
di contributo per L. 2.766.992.

Ar t. 3.

Entro i limiti delle disponibilità residuali, dopo sed
disfatti gli impegni di cui al precedente articolo, po-
tranno essere prese in considerazione le domande pre-
sentato,s per conto di Società cooperative, a tutto il 31
marzo 1921, al Ministero di industria e commercio, por
lo quali non esista alcun impegno.
Tali domande dovranno essere preventivamente sot-

toposta, dalla Società richiedente, all'esama deFIsti-
tuto autonomo per casa popolari della città a cui ep-
partiene la Società cooperativa,
Qve non esista Istituto autonomo, la domanda stes-

sa sarA gottoposta all'esame del Comune.
L'Istituto autonomo, o, in sua vece, il Comune, do-

vranno esporre il loro parere sulle domande suddette

gr quanto concerne così la eventuale riduzione della
sómma richiesta, come il coordinamento delle do'uan-
de alle necessità locali della popolazione, avendo par-
ticolara riguardo al fine di proporzionare equamente
il finanziamento ai bisogni di abitazione di tutte le
classi.
La decisione definitivt spetta al Ministero del com-

mercio, il quale avrf anche facoltã di ridurre d'uffi io
le somme domandate o proposte e di pronunciare
inappellabilmente sui ricorsi ad esso presentati da So-
eletà cooperative contro i pareri contrari alle loro do-
mande, emessi dagli Istituti autonomi o dai Comuni.
Sulle domande dello Società cooperative di impis-

gati in Roma il parere dell'istituto per le case popo
lari dovrA essera concordato con l'Istituto cooperaüvo
per le case degli impiegati dello Stato in Roma.

Art. 4.

Salvi ulteriori provvedimenti intesi a regolare in
modo organico*le questioni relative alla costruzione di
case civili e popolari, nessuna altra domanda di So-
cleta cooperative sara ammessa quando sia stata pre-
Santata oltre il 31 marzo 1921.

Art. 5.

1 contributo a carico dello Stato per il pagamento

degli interessi sui mutui relativi alla costruzione di
caso economiche o popolari s'intende commisurato sul
capitale iniziale mutuato.

.
Art 6 e

L Uffleia permananta di cui alf art. 57 del tésio unico
30 novembre Sie, a 23;8, à costtuito dai funzionari
di ruolo dell'Amministrazione deŒindustria e com-

mercio o di aitre amininistra ioni della Skto, che già
vi sono comandati
/A l'ordinamento dell'Ufficio stesso saih 15rovveduto
con successivo dwereto Reale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uflleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legggdello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprife 1921.

VITi"ORIO EMANUELE.
' ALESSIO - BONOW - Ÿ¾NO,

Visto, Il guardasigilli: FERL

I

Legge 7 aprile 1921, n. 44, concernente il trattamento
di penszone agli ufjîciali della riserra

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art 1.

AH'art 62 del testo unico 21 fe' braio 1895, n. 70, ò
aggiunto il seguante comma:

< Però il servizio per richièmo in occasione della
goarra durante il perio io dal 24 maggio 1915, al . 31
ottobre 1920 prestato dagli ufficiali della riserva e da

quelli che provvisti di pensione, dalla riserva passa-
rono neHa milizia ter ritoriale, è valido a tutti gli ef-
fatti di pensione, teneado cr-uto anche dei gradi e
degli stipendi raggiunti, ed ancha per la riversibilità
della pansione medesima alle loro vedove ed orfani,
come continuazione di quaHo precedentemente pre-
stato ».

Art. 2.

La disposiziona contenuta nell'articolo precedente,
in quanto riguarda la riversibilità dela pensione alle

yedove ed agli orfani, ò aoplicabilo ande .agli uffl--
ciali appartenenti ala posizione di congedo provvi-
sorio.

Art. 3.

AR'articolo 87 del testo unico, 21 febbraio 1895, nu-
mero 70, è agg unto il seguente comma:
« Il servizio per richiamo, in ocausione della guetra,
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prastato durante il periodo dal 24 maggio 1915, al 31
ottobro 1920, dagli ufficiali appartenenti alla posizione
ausiliaria, ò valido a tutti gli effetti della pensione an;
che pork riversibilità della pensione a favoro dele
loro vedove ed orfani come continuaz'one di queno
precidentemente.prestato, o dà diritto _a inova liqui
dazione di assegno ali'atto del ricollocamento in con-

gedo ».

Art. 4.

La disposizioni contenute nella presente legge sono
aþplicabili a tutti gli uillefali in essa contemplati che
siano stati ricollocati in congedo dopo il 24 maggio
±915, nonchè alle (oro famiglie.
Agli uilloiali predetti ed alle loro famiglio sono estese

11 disposizioni del R. deorato 18 novembra 1920, nu·
mero 1626, con effettò da una data non anteriore al
1° ottobro 1919.

Ordiniarpo che la prosente, monita del sigillo deBo
Stato,bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti' del Regno d' Italia mandando•a chiunque spetti
.di osservarla e di farla osservar‡ como Ïegge dello Stato.

Data a Roma, addl 7 aprÍÏe 1921.

VITTORIO EHANIJELE.
RomNò - Faca - SECHI - ËOKOML

Tisto, 15 gli Vdastgiug: FERA.

Regio decreto 27 febbraio 1921, n. 458, che inodißca il
regolamento15 luglio 1909, n.541,'circre lce car-

ritrce ¿Qgli impiegati dell Amministrcezione delle
careeri e <iei riformatort.

VITTORIO EMANUELE.III

er grazia di Dio e per vologth della NazIone
RE D'ITALIA

Visto.l'art 67 del regolamento par la carriera degli
impiegati dell'Amministrazione delle carcerj e dei ri-
formato1î, approvato con R. decrgin hwh^ (909,
n. 541¶
Ritenuto clio col nuovo ordinamento del perstnalei

d ll'Amministrazione carceraria, abolitosi il grado di
isp:ttoro generale, gli-'incarichi di ispezione possorio
essere conferiti ai dirottori ed ai direttori superiori e
clie gartalgto a tutti i janzionarl di grado par; t au-
periore a digettoro debbasi fare eguale trattamento nei
riguardi de!I'indenuita di alloggio;

isía la tabella Ë annessa al regoinmento predetto
nella qualá sono eleneate lo loonlità, «Iovo manca Pal-
Mogglo in natura pei°funzionari indicati nel succitato
articolo e stabilite le indonnità da corrispondersi ai
medesimi, in luogo do!Yalloccio, al quale hanno di-
ritto;
Visto il docreto Luoghteneinialo f i giugno 19Ì7 con

cui sono state aggitiate altro località alla predetta ta-
bella;

Ritonu'ta la necossità di ele7ere la misura delle in-

denalla suaccenutte por porle in armonia con fati
tuale prezzo dei fitti degli apparipmenti, e di ragé
gruppare in 7 categorie, anzichò in nove, le località
indicato nella citata tabela B;
Considerato, inoltro, cha per la variazioni cþo si

rendessa necessario apportare nello categorie suindi-
cato in conseguenza di eventuali Eopprespioni o diisti-
tuzioni di Direzioni carceraria autoriome, è opportuffb
provvedere con apposito decreto Ministeriale da sot-
toporsi alla Corte dei conti per la registraziono; .

Sentito il parere del Consiglio di Stato in adunnom
genera o;
Sentito il Consiglio dai ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarid di Stato

per gli affari delfinterno, presidento del Consiglio dai
ministri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiema doeretato e decretiamo:
1. e l'articol 67 del, regolamento approvato con

II., decreto 15 luglio 1900, n. 541, alle parole : « Ispeta
töti generali di seconda c:asse .> sono sostituite le pa-
rolo > « Direttpri superiori ».

2. Alla tabella D annessa af regolamento predetto
ò sostituita la seguente tabella :

LOCALITA' .

* Ë $ ERAM m eg

1 B9rl - Civitave?chia - Roma 1000 1400 1800

2 Lecco - Messina - Taranto 800 1300 1500
Uneglia - ÚJiue - Ve-
rona ,

3 Caltanissetta - Campobasso - '250 lÀ00 ¶400
Reggio Calabria

4 Aquile - Eroscio- Forli - 700 1100 1300
Santa Maria Capua Vetere

5
,
Aversa - Bologna - Pesara 6EO 1000 1203
- Potenza - Catania -
Feggia - Gorace - Li-
voi tu - Lucera - Sira-
cusa - Trapani

6 Cassino - Modica - Reigio 600 900 1100
Emiiia

7 Favignoni - Nica3tro - Sa-
luzzo - Voltetra - Mou-

, tesarchio - Finalborgo -
Nilazzo -- Mouto o na Car
labro - Nuoro - Sarzana
- Sociano.nel Cimico

550 * 800 1000

3° por lo ýariazioni che staredensa necess¢rio ap-
portare alle suindicate categorie per soppressioni od
istituzioni di direzioni careetorio autonÿms si trpwo.'
darà con decreto Ministoriale da sitteptái 60 .

Corto
dei conti per la registraziore.
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Il presante de'ereto avrà attuazione a decorrere dal
1° luglie 1920.

Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella,raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque'
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R'oma, addl 27 febbraio 1921.

VITTORIO' EMANUELE.

GioLITTI - Facri.
isto, 15 guardatigißi: FERA.

Regio decreto 20 gennaio 1991; n: 256, che approva il

regolamento per il funzionamento dell'Ente auto-
nomo per la costruzioge e l'esercizio dei porti ,di
Oneglia e di Porto Maurizio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolIm ).axique
RE D'fTALIA

.

Ÿisto il decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2462, che
istituisce un 'Ente autqnomo con la denominazione di
Ente portuale di Oneglia e di Porto Maurizio > con

sedä in quest'ultima,citta per la costruzione e l'eser-

ofzip delle opere di quei due porti;
Vistò il R. decreto Èi marzo 1920, n. 304;
Séntito il Consiglio dei ministri ;
Edlla proposta dei ministrl 'dei lavori pubblici, del

t6sor'o o dell'industria e commercio.;
A.bbiamo degepíto e decretiamo :

Articolo único.

2 approtato l'annesso regolamento firmato, d'ordine
Nostre, dai ministri proponenti, pel funzionamento del
l'Entejautonomo Istibuito con dearotó-leggo 30 novem-
bra 1919, n. 2462 per la costruzione e l'esercizio-dei
porti di Oneglia e di Porto Maurizio.
ormniamo ene a presente accreto, munfto dol sigilIq

delio Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei deoreti del Regno d'Ita.lia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 20 gennaio 1921.

VITTORIO EMANGELE.
GIOLrrTI - ALESSIO - ŸEANO - $ÍEDA.

Visto, Il guardasigilli: FERA,
REGOL AMENTO

, par l'Eate portuale di Oneglia e di Porto Maurizio

CAPO I.

Costituzione dell' Ente.

Art. 1.

L'Ente portuale di Onoglia o di Porto Maurizio, istituit dal de-
oreto-legge 70 novembre 1919, n. 2462, con sole in questa ultima
eittà, ha un'amministrazione autonoma , affidata ad un Consiglio
composto nel moldo presoritto dall'art, I del decreto-legge stesso e
la sua durata di anni 70 decorre dal 14 gennaio 1920.

Art. 2.

Sono inéapaci di coprire la carica di consigliere di amminista-
zione dell'Ente coloro che si fravino in qualcuna dello condiziomi
enumerate dall'art. 25 del testo uñico della legge comunale e spro- '

vinciale, apprôvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148.
La carica di componente del Consigli) di amministrazione def-

I'Ente é incompatibile colla qualità:
a) di attore o convenuto e loro rappresentanti e patrocina-

tori, di arbitro o perito in un giudizio ordinario, arbitrale o avanti
a giurisdizioni,speciali, in cui l'Ente sia parte;

b) di partecipante direttamente o indirettamente it servizi,
esazioni di diritti, somministrazioni ed appalti di interesso del-
l'Ente, od in Sooleta ed-imprese aventi scopi di luoro sovveaute in
qualsiasi modo dall'Egte 9 da esso vigilate;

c) di stipendiato o salariato dell' Ente ;
d) di debitore dell'Ente dá questo Iqpsso in mora;
e) di ascendoate, discendente, parente o afflue, fino al secondo

grado dello persone indicate alle lettfre a), b), c).
Art. 3.

Decadono dall'ufficio i consiglieri di amministrazione ohe vengano
a trovarsi in alcune delle condižioni enumerate alliprticolo prece-
dente o che nõn intervengano a quattro adunanze consecutive, salTo
che gaasonsa dipenda da gravi circostanze personali o di servigio
non aventi carattere da fehstrare lo scopo 'della rappresentanza.
La decadenza è dichiarata dal Consiglio di amministrazione con

Í'intervento, anche in seconda convocazione, della maggioranza dei
suoi componenti, previa contestazione all'interessato con l'assegna-
zione di un termine non minore di giorni 15 por le contro dedu-
z1oni.

.

Il provvedimento dichiarativo di decadenza è delnitivo.

Art. 4.

Quando nel Consiglio di amministrazione si verifichino vacanze
per decadenza, per dimissioni, o per qualsiasi altra causa, Panto-
rità o l'Ente, che nominò il componento cessato dall'umcio, prov-
Vede a Luova nomina e la comunica all'Eute portuale. entro un

mese dalla partecipazione dell'avvenuta vacanza fatta a cura del

pres dente.
Chi sostituisce componenti del Consiglio anzitempo cessati dal-

I'umcio rimane in carica solo quanto avrebbe durato 11 predeces-
sore, salvo conferma.

Art. 5.

L'uficio di presidento dell'Ente e 41 consigliero di ainministra-
zione à personale.
Non può mai essere dato al presid9nte dell'Ëate o ai consiglieri

di amministrazione mandato imperativo; se dato, non è obbliga-
torio.

Art. 6.

Il presidente dell'Ente e i consiglieri d'amministrazione _di regola
scadono dall'ufficio ogni quadriennio a deco,rrere ßal giorno della
prima adunanza del Consiglio, salva diversa decorrenza stabilita
per il presidente nel R. decreto di nomina.
Due mesi prima della scadenza del quadriennio il Consiglio pro-

muove la nomina o la conferma del presidente e questi promuove
dalle rispettive Amministrazioni la nomina o la conferma dei loro
rappresentanti.
I provvedimenti di nomina devono essere comunicati all'Ente

almeno un mese prima della scadenza del quadriennio.

CAPo II.
Dal Consig'io di amministraz'ono

e del presidente dell'Ente
Art. 7.

11 consiglio d'amministrazione à l'orgeno deliberativo dell'Ente e
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deaide in qualsiasi materia di cágpotenza dell'Ente, salvo le attri-
but,ioni demandate al prosidente dalle leggi, dai regolamenti o del
Consiglio sissao.

Art. 8.

II Consiglio si aduna, in via ordinaria, ogni bimestrh ed in via
straordinaria ogni qualvolta sia contocato dal presidente per pro-
pria iniziatiYa o su riol;iesta goritta di almeno einque consiglieri.
In questo/caso la convocazione ha luogo entro dieci giorni dalla ri-
chiesta, salvo ca,sí di urgenza.
In caso di assenza del presidente e del vice presirlente, il Copsi-

glio pyb essere convocato dal e asigliero più anziano.
Gli avvisi di sogyocazione, son l'elenco degli oggetti'da trattara,

sono inviati ai consiglieri in lettere raccomandate almeno otto
giorni prima di quello assato por l'adunanza.
Nei casi di argonza basta che Pavvise, col sommario dekli og-

getti da trattare, sia spedito quarantotto cre.prima mediante di-
spaccio telegrafico; ma in tal caso, sa la maggioranza dei presenti
lo richlegga, ogni deliberazione può essere differita al giorno so-

guente.
In nessun caso possono essere deliberati oggetti non inseriti nel-

l'ordine del giorno, salvo che il Consiglio, al completo e con Yoto
unanime, disponga diYersamente. 5

Art. 9.

Il Gonsiglio non pub deliberare se nqu coll'intervento della mag-
gioranza dei suoi componenti; perð alla socanda oonvocazione, che
þotrà arer luogo nel secondo giorno dalla prima, le deliberazioni
E0BO Talide, purchè intervengano almen,o quattro componenti.
Le deliberazioni.sono prede a maggioranza askoluta di vott; in

oaso di parith 6 decisivo 11 voto del presidente. Il'voto non può es-
saro esgresso per corrispondenza, nè per mezzo di rappresentanto
Il segretarlo generale de1Ente e segratario del C<nsiglio di Am-

ministrazione ed ha voto consultivo.
Il presidente, gli altrimembri dal Consiglio di amm(nistrazione ed

11 deggetarlo generate, o chi lo sostituisce, si astengono dal pren-
der.parte a discussioni e deliberazioni su argomenti che 11 riguar-
dino perdonalmente, o che interessino congiunti o smnirsino al
quarto grado civile, o che figuarino aziende o ditte, colle quali
essi abbiano rapporti di intenste o 01 affari. '

Potranno osstra <oasultati, farrdo i intervenire alle adunanze,
funzionari della Stato pqe questioni che interomano lo loro man-

siedi.
Art. 10.

I processi veÑbali delle adumanze sono redatti dal segretario ge-
nerale. In caso di impedimeqto o di assenza del segretarlo gene-
role, o quando egli debba astenersi giusta il procedente articolo, i
verbali sono redatti da uno dei consig ieri, o da un impiegato d61-
I'Ente, a seconda delle determinazioni del presidente.
I verbali fadicano gli argomenti trattati e il numero dei voti re-

lativi a ciasouba deliberazione, Ogni consiellera paó chiedere che
nel verbale sia fatto menzione del'suo-voto e dei mo'ivi che lo
hanno determinato.
. I velbali vengono sottopoqti alPapirovazione del Consiglio nella
adunanza seguente, oppure approvati seduta stante nei casi di

argonza; son firmati dal presidente e dal segretario generale, o da
chi no fa le veof.

Art. I1.

11 presidente ha la legale rappresentanza dell'Ente.
Egli:

a) sovraintende a tutto l'andamento dell'Ente e coordina
l'attività dei diversi ufBal;

b) determina gli affari o dispone la materla da sottoporsi ad
e me e deliberaziono del Consiglio;

c) conyoca e presiede le adunanze;
d) dispone o vigila resecuzione delle deliberazioni del Consl•

glio o enra l'osservanza dello ieggi o dei regolamenti, out l'Ente e
soggetto;

e) mantiene la disciplina fra gli stipendiati e i salariati;
f) può delegare ad altro mergbro del Consiglio la rappresen-

tanza nella stipulazione dei contratti;
g) esercita, in generale, tutte lo funzioni di carattero esecu-

tivo spettanti all'Ents, o:tre quelle deliberative, che gli fcssero
delegate dal ConsigIto;

h) Tende esecutori i ruoli delle entrate a sondenza fissa, i
proventivi dei redditi'e delle ges ioni in economia, le note del
canoni dipendoni da eoncessioni o da acquisti e da altri proventi,
of 11 ri.parto delle spese erogate por lavori tra gli Enti tenuti a
contribuire a norma di legge;

i) propone al Consiglio la compilazione dei progetti dei Ia-
vori e l'ordino dolla loro esecuzione; nonohe le normo generali,
alle quali dovranno essero informati i capitolati d'oneri;

I) pr.esiede alle gare di aggiudioazione e designa 11 membro
delegate a sostituirl<iin caso di impedimento o di assenza;

m) delibera sulle licenze nei limiti indicati nell'art. 4l;
n) disponelistruttoria degli atti relativi' alla. gestione di-

retta, alla concessione di arek, impianti inea'ennioi, nonehè di Ber-
vizi di compgtenza dell Ente;

o) pub|prendero sotto la sua responsabilità, e salva sempre
anohe nei riguardi dei terzi, la ratifica del Coiisiglio nell'adunanza
imitediatamente successiva, le deliberazioni a questo spettanti,
quando la urgenza sta tale da non permettere la con'Yocatione o

dipenda da una causa nuova e postériore all'ultima adunanza,

Art. W.
.

Al presidente a dovuta, dalla data di decorrenza della nomina,
una indennità annua di L. 16.000 da gorrispondere a dodicesimi
posticipati.
Ai consiglieri di amministrazione spetta a carico dell'Ente, per le

ordinario mansioni, Pindonnità di L. 2000 annuo da corrispondere
in parte sotto forma di medaglia di presenza per seduta e in parte
come indennità fissa alla fino di ogni esercízio finanziario, nella
misura che sara detertiliuata dal Consiglio medesimo.
Ai consiglieri residenti fuori della otttà, ove ha lungo l'adunanza

del Consiglio, le Amaliaistrazioni che 11 hanno nymi¤Ati corrispon-
dono a proprio earteo le indennità. di missione e di trasferta ei
ogni'altra indealtità stab lite dalle legiri o dat propri regolamenti,
oltro al rimiprso delle gaso di viaggio percoloro che l'abbiano so-
stenute.
Le spaso di visggio, di perníanenza o di rappresentanza e ogni

altra relativa a missioni ed inearichi adompiuti dal presidente del.
I'Eate o dat consiglieri di amministrazione nell'gatoresse dell'Esto
faranno çarios al medesimo. •

Art. 13.

11 vios presidento sostituisce il presidente noi casi di assenza o
di impedimento. Pu6 inoltre einercitaro le attribdzioni che 11 þresi-
dente ritengh di delegargli.

Caro III.

Uffici, inipiegati e salariati.
Art, 14.

I servizi di conipetenza dell'Eute sono disimpegnati dall'UŒoio di
segretariato generale, dall'Ufneto teenico por lavori, dagli Umol per
l'esercizio dei porti e dalla ragionoria.
I capi servizio rispondono direttamente al presidente del funzio?

namento dei rispettivi USci.
Il Consiglio di'amministrazione puð amdare la superiore consu-

Ionza tecnica a persone di speciale capacità, fissando nelVatto di
nomina Pannuo compengo.
Può altreal riunire due o più uffist sotto la d:rezione di antêe

titelare,



Art. 15.

11 segretariato generalo compende i servizi amministrativi del-
l'Ente eda retto 44 un segretuio generalo.
Questi hafla^direzionedei servizÌ amministrativi, à resfonsabde '

verso 10 presidento ei,il Consiglio del loro andam ato ed ha le at-

tribuzioni dl, capo del persona.le.
Le funzioni di e at comma 3 delPart. 10 del deeroto-!•gze *0

novembre 1919, n. 2462, saranno delegato esclusivamente al segro-
tario generale dell'Este, sempre phefes3ó appartenga all'Amauni-
strazione dello Stato.

* Art. '16.

La ragioneria enra, sottä la personale responsabillth del ragio-
niere ad essa proposto, la tenuta dei libri contabili necessaTi al re.
golaro funzionamento dell'Ente, ed in particolare; del conto impegni,
del copia-maalati dello sendenzar,io dei pagagati ad epoca fissa,
del registro degli atti impeditièl di pagamenty del registro delle
entrate 9 degli inventari dei bent moblit ed framobili di pertinenza
dell'Eato o di oni e3eo ha la gestione.
Spetta inoltre alla ragioneria, di preparato ,

noi- prescritti ter-
mini, il progett.o di bilàncio prevent,ivo e il coatö consuntivo della
aziende, et in generale di eurare iptovvëŒimenti ed atti necessati
al regoÏare funzionamento ed al pektetto' contrqllo dolla .gestione
contable delljEnte.
11 Consiglio di amministrazione determina' le modalità di tenuta

dei libri contabili e del funzionamento della ragioneria.

"Art.17.

• La nomina e la revoca del personale amministrativo, toepico e
di ragioneria sono fatto dal presilento su deliberazione del Coa-
siglio Ai amministraziona ,

11 personale d'ordine e di servizio viene assunto e licenziato dal
presidente, sentito 11 serretario generale.

t. 18.

11 personalo posto a disposizione dell'Ente da amministrazione di
Stato rimane soggotto alle norme disciplinari ed - amministrative
dell'Aniministrazióne oui ppartike.
Per le punizioni superiori alla censuro il presidente, pravia de-

liberatione del Consiglio d'ajnministrazione, dovra riferirne alla

, Ammittilifrazione da otil l'implegato dipende, per' l'applicazione
degli articoli 49•e 51 del Msto unico f2 novemb:e, 1908. n. 693,
sullodtato giuridico degli impiegati civui.
Il presidente, previa deliberazione del Consiglio fammioMra-

gione, potrà peraltro esonorare detto persopale dal semitie in
attesa delle decisióni dette rispettive amniinistragoni.
Le udth earattpt4stidha sotto fatte poi capi udigo dal presilen a

e per l'altra personale dai rispettivi capi di utneio, con vista del
presidente.

Art. 19.

Al personale direttaniqate assunto¾all'Ente sono estese le di-
spesizioni degli artiooli 7 e 10 del testo unica dello leggi sullo
stato degli impiegati oi#lliiapprovato con R. dooreto 22 riovembie
1908, n. 693.
Al personale stesso 11 presideato dell'Ente pað, sordito il segre-

tario generale, o su proposta del meltsicco, infliggere la consura o

la sospensione dello stipendio e dalle fanioni fino a g orni 5, ud te
le discolpe delPinteresseto; per la maggiori pene tik pUnari da-
clie il Consiglio d'amministrazione, salva la d spesi line ds.11'ul-
tímo colnma dell'art 17.

Quando la gravità dei fatti 10 richiede, il preaiden a può altresl

ordinare la sosroasione dal grado e dallo stipendio a tempo inde-
terminato,anche prima di ucÍire lo doinzioni dell'interessati, salvo
le delibérazioni del Consiglio d'ammin straziano ndii sua saceca-

siva adunanza.
11 peoŸYedimento del pfesidente e la del-berazione del Ce·nsiglio

d'amministrazione, uti limiti della rispettiva colhpetenza, hanno
carattera deflaitivo.

Art. 20.

Le indepnit per t; a Isrta e trasloihi ai funzionari dell'Ente so-

r no liquilate nella misura stabilita dallo Stato per i propri im--
piègati.

Art. Bl.

Lo alt e norme per 11 fanzionamento interno degli ußloi, ,1e at-
tribuzioat di questi, l'assunzione, le promoziopi, gli e,tipendi ed in
genërale to stato economico e giuraco degli impiegati direttamente
assuntl, saranno dotermiaajo con regolamento intorno, d(appro-
varsi dal Consiglio di amaílnistrazieno, il quale annualmento ap-
prova anche il ruolo organico del personale.

01PO IV.
.

Gestione finanziaria

Art, S.

I?anno finanziari comincia il 1° gennaio e termina $1 31.dicent-
bro. L'esercizio finanziario riguarda tutte le pperazioni relativaalle
entrato ed allé spese, che si accertano in detto µriodo di tempo,
e tutte lesvariazioni, che si verificano nel patrimonio, siä i(did
pendenza del bilancio, sia per qualsivoglia altra cauía.

Art. 23.

La ragioneria prepara per il 31 ottobre diciasaunagnoloschonip
del bilancio preventivo per fanno seguonte, da approyarsi dal con-
siglio di amministrazione dell Eate. Esso 6 costituito dal bilancio
economico o da cluello flaanziario.

11 bilancio economico co(nprendo:
a) nella parts attiva le rendite, i ricavi, Jo 'entrate fe31i o

figurativo ed 1-profitti, che sf presume" póssano verißbärsi 61-
l'anno ; ,

by nqllar parte passiva, lo spese rpali e figurakive, gli onežf, i
consumi e le perdite <he si presume abbiano a perificarsi ne:la
stes o peri:do.
It hilancio finanziario indica la entrate e le uscite da ríscuttero

eada pagare, re¡ni e fi2uía'iva, che si prevede di accertare ell'anno.

Art. 24.

Non oltee il 1,5 febbraio di olascun anno sarà eointillato e sotto-

posto al Coasigfio di amininistrazione il conto consuntivo tell'eser.
cizio dell'anno precedente. Copia di essó dovrà essere comunicato
ai membri del Coasiglio almeno dieel glorni prima eila dlE0p85ÎOBO.
Tale conto ha a corredo apposite tabelle dimostet nti ilmoYimèdo

avvenu',o nella sostanza patrínientale'dell'Ento, la sua consistenza
ell'utilo o la perdita netta dell'eseroizio; nonehó la relazione del-
l'andamento generale delPaziogda.
Appena approyato dal Consiglio, il conto consuntivo satirimosso,

non oltr il 1° trimestre di ogni anno, ai Ministeri interessati e al
intender approvato se entro un trimestro dalla data di oomuni

cazionp naa sarà stato restituíto con eventuali osservazioni:

Art. 25.

L'autorizai ne della spöse spetta esclusivamente al Consiglio di
amalinisteaziano, o al praidente, nel limite cha Verrà dal Consiglia
otes o deter:a na÷o.
, I capi uitei, a n : o notori sacondari dello speso, nei Ilmiti dei
fordÌ messi a loro dispoddone.

Art. 26.

I mandati di pagan ni:o per lo sposa autorinata come all'attioola
pregdente sono aaoul a cara del eapo ragianitra dell'Ente in hase
a mehies o vã¾a dal segeebrio generale e vengono sottosoritti dal
capa ragioniere medesimo e vist4ti dal presidento o da chi lo so.

stituisce.



Ovo 11 capo ragioniore rion ereda, per insufliciento documenta-
zione, ç¶er affra irregolarità, di dar copso ad una richiesta al paa
gamento, ne.riferisco al prosidente, il qualo, mediante ordine sehtto,
pota disporre-l'esacuzione della richiesta, salvo a sottoporre la que-
atione al Consiglio di amministrazione nella successiva convocazione.

Art E7.

Il servizig di Cassa per l'Ente può esserá affidato ad Istituti di
credito all'udpo richiesti, i quali, entro i limiti delle disposizioni
date dal, ir sidente,. possono aprire crediti fino al limite di lire
100,000,00 a favoro di funzionari dall'Eate per porli in grado di
provveiere, mediante rilasofo di buoni, al pagamento di spese da

farsi in ecanomia el a quelle altro che saranno determinate dal
Consiglio. '

Púr gli stessi fini od in favore degli stessi funzionari possono
emottersi mandati di anticipazione fino al limito di lire 10,000.
I mandati son'o firmati dal presidente, dal segretario generalé e

portano 11 Vistodel ragfoniere.
Non pub, essero cinesso un nuovo mandato per lo stesso oggettò

se non sia stato prosontato il rendiconto coi documenti giust fica-
tivi della erogazione di 2[3 dell'importo del precedente.

'
. Art. 28.

I' fgaionari delegati sono personalmente responsabili delle somme
piste a loro disposizioae, o ricevute in anticipazione, finché noh
-no abblano ottenuto dal Consiglio .d'amministratione regolare di-
soarjoo,
Essi devono presentaro 11 rendiconto col documenti giustifloativi

non oltr'o la flue di ciascun trimestre, ovvero appena erogati to-
Italmente i fonii, o quando cessi lo scopo dell'anticipazione o d>1-
Tapertura di credito o Pinarico re1Àivo.
Entro il 15 gennaio di ciasenn' anno devono espere [presentati i

rendicong dell'ultimo trimestre dell'esercizio finanziario scaduto e

le eventuali riahiesta di rinviovazione di maniati che sana scaduti
colla chiusura dell'esercizio finanziario.
Entro lo stesso termine devono essero: Versate .alla Cassa lo

somme antielvate e non speso.

Art. 29.

Tutti coloro cho hanno maneggio di danaro, o che sono incari-
cati del doposito o della custudia di valori o materiali di

c

nenza delfEnte davono prostare cauzione, il cui am nontare à de-
terminato dal Consigl:o di amministrazione.
Potranno enere dispensati dal prestare canzio e i funzionari,

che hquao maneggio di fondi in anticipaziono per le speso da ese-

guiro in amministrazione o in economia, nonchè gli stituti di cre.
dito di riconosciuta solidità, cui fosse affidato 11 servizio di cassa,
o la custodia di valori dell'Ente,
Gli agputi consegnatari rispondono in proprio dell'opera dei loro

dipendenti,.anche se questi elano stati assunti coll'approvazione
delPantorita competénte.
La responsabilità degli agenti consegnatari non diminuisse per

la vigilanza, siadacato o controllo cho venga esercitato sulla lord
gestlono.

.

Art. 30.

Per le spese sostenute por l'esecuzione. delle (opere di cui alla
lettera a) dell'art. 5 del decrett-legge 50 novembre 1919, n, 2B?,
l'Ente rimetterå al Ministero deklavori pubblici cop's det certifi-
cati di pakamento fatti agli imprenditori e del documenti di spesa
con la riebiesta di rimborso, salvo diverso disposizioni, che il Mi-
nistero stes:o oredrsse stabilire.
Per Ia.risetslione delle apanaligh, di cui II'art. 3 della conven-

zione 23 novembre 1919, l'Ita$o presenta la relativa richiesta dobi-
tamente daöumentata'al Ministero del lavori pubblici appena sus-

sistanolecondizioni'di esigibilità 2:sultanti dal conima3*dello
stessa articolo.

Alle fine di ogni esercizio fina¤ziario l'Ento trasmette in duplico

545
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eseinplare al Ministero del lavori pub ici la liquidazione del con-
tributi dovuti dagli Enti locali, giusta l'art 6 del decreto-legge 80
novemþre 1919, n. 2162. Ena diventa definitiva quando Vieno re-
stituita col visto del Ministero, ovvera quxado siano.trasaorsi due
mesi dall'invio, senza che il Ministero abbia fatto osservazioni.
A ciascuno dqgli E iti à dats comunicazione dell'estratto della 11-

quidazione definitiva, perehä esegna il rimborso delle. rato di at's
spottanza, lo quali dovranno essere pagate all'Ento portuale entro
il ihese di marzo d) oiascun anno.

Ogni anno, appena approvato il bilancio preventivo, l'Ente rl-
mette ai profetti l'indicazione presuntita dell'ammontare del oon•
tributo degli E2ti locali nelle speso As sostenere nell'anno suo,
cessivo.
Tale comunicazione noa pregiudica il rimborso della maggiore

quota phe fossa aceertata all'atto della liquidazione.

Art. 31.

Le modalità di riscossione delle tasse e .sovratasse amdate dal-
l'Ammin str,azione doganale, del versamento all'fJflicio di cassa cle1•
PEnte o dalle oporafiani di verifloa s,aranno stabilito d'aceordo tra
il Ministato delle flaanse e l'Eato niedesimo. Fino a quando l'Ente
non potrà 1)rovvedere direttamente a mezzo dei suoiluffici alla ri•
axssione dei proventi di concessione od affliti di arse, fabbricati e
locali, diritti ai sosta o di altri cespiti, l'Amministrazione gover..
nativa continuera a percepirli e li rimborsorå a riohiesta dell'EAta
con decorrenza dal 14 gennaio 1920. L'Eate pero ha facoltà di pron.
deze visione negli ufflai doganali a mezzo di propri delegati, det
registri e bollettari concernenti le riscossioni delle geolali tasse
portaalfdopo aver preso accordi col direttore della dogana.

Art. 32.

Le spasa di riparazioni dei danni arreesti dai privati ad opere,
impianti ed altri beni di pertinenza dell'Ente, o ad esso concesak
saganno a questo rimborsate sui depositi che la capitaneria di porto
avrà fatto eseguire dal responsabili, a norma degli articoli 177 del
Codice per la marTaa mercantile e 861 del relativo regolamento,
nella cassa dell'Ente.

.

A tal fine, constatato il danno, la capitaneria inviterk I'Ente e

eterminare senza indugio l'entità dpl deposito per gli ulteriori
provvodimonti.
Compiuta la ri§aenzione, la sposa relativa verra liquidata e coma-

nicata alla capitaaerla di porto, che carera la restituzione al depa-
s:tante della' eventuale eccedenza di deposito.

Art. 33.

Qualora in applica2ione dolPart. 8 del decreto-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2462, l'Ento intendesse emettore obblignioni, (il piano
finanziarío dovrà essera preventivathento approvato àil Ministero
del tesoro.

,

CAPO V.

Centratti e lavori.

Art. 31.

Nei modi.o colle forme deliberate dal Consiglio di amministra-
zione si prqvvedo a tutti gli nequisti, trasporti, alienazioni, Atti e
lavorl riguardant1 i servizi di competenza dell'Entes
' Può provvedersi in economia a lavori, forniture e trasporti 3n
tutti i casi in cui tal proceJimento é consentito par l'Amministra•
tione dei lavori pabblici.

Art. 35.

I progetti tecniai sono soggetti all'approvazione del Consiglio di
amministrazidne coFintervento dei rípp'esentanti del Ministero
dei lavori pubbilei, qualora la sp938 000 6nperi L. 100,009 e qua-
lora riguardino variati a progetti approvatl o le varianti étesse
non importino m glori spese superiori, a L. 50,000.
Saranno invege sottopsti all'esame del Consiglio predetto per la



Mo

conseguente approvazione del Ministero d'el lavori pubbliel i pro-
getti oho impõktin spesa superiore a L. "100,0DO e variaptone es-

senziale o di imp rto sú)erio·o a L. 50,000 a progetti apþrovali dal
Ministero steno.
In año di urgenza potra 11 Consiglio autorizzare l esecuzione del

lavori entro il limite di L 100,003 In pendenza della prosettazione
del pengetto.
In caso di somma urgenza, gualora .si †çratti di prevenire danni

gravi alle opargoppure di ristabilire 11 80FViziO 80 linOS InterrOtto
o garantire la continuità e sicurazza dell'esercizio gravemente mi-
nacciato potratmo i lavori essere esegulit"immediatargente, previa
coinpitazions di un verbale di cònstataziónd da appravarsi datpre-
sidente. Questi eurerk la ratiûca del provvedimento nella prima
Munanza del ConsigÏlo.

Art. SO.

Saranno paringenti sottoposti alja approvazione del Ministero,del
lavori pubblici i progettÏ délie opére occorrenti per la formazione
al uâa zona industriale di nuovL qttartiert urbani, di cui alPart. 12
del dooreto-legge 30 novembre 1919, n. 2462, come pure i prägetti
61 opete, implanti e stabillmepti industriali da costruirEi ORÍTO i
limiti della zona suddetta.

Art. 37.

I lavori di maantenzione e di riparaz!one delle opero di difesa
esterna che non sono a caÑco -dell'Ente potranno dal Ministere dei
lavori pubblidi.essergli commessi a rimborso di spese. <

In tal cg per i progetti, i contratti, la gestione e la liiµtida-
stone, si applicheranrio le norme di chi al preseäte capo.

Art. 38.

Sa riskiesta delFÉnte l'Amministrazione delle fërrovie dello Stato
procederà alla ottiptiazione dei progetti Él massima e di quelli ese-
utivi odeorrenti per opere e pravviste ohà rIgnard3no servizi-fer-
roviati. In questi lavori potranno essoro nomiiresi quelli necessari
per il passaggio dirotto delle merci del vettore forroviário al vet-
tore marlttimo e viceversa e per il fanzionamánto det servizi fer-
r'oviari e marittinity n nché quelli del congiungimento della zona

industrialo not porti megiÀnto impianti ferroviari. I progetti cho ri-
gaarstino modinoazioni agli impianti esistenti potranno essere stu-
diatt anche por Rtiziativa fell'Ayministraziatië predetta.
Is progetti saranno presentati alfEnie e sottoposti al proceditnento

stabilito per gli altrL
CAPo VI.

Esercizio dei porti.
Art. 39.

Le arée e le banqhine, di cui PEnto ha Ik gestiono in þase all'ar-
tisolo 3 della couvenzione del 95 novembre 1919, sono distinte in

tre categot•ie:
1• aroe o banebine occorrenti per le <c Inarie operazioni coA1-

merciali e delle quali 6 conesatita la occupazione solo per il tempo
necessario per il disbrigo dele operazioni meiesime;
2· aree e bansaine concesse per pid lungo tempo e por altri

usi, i quali non compromettano menomamente la revocabdita della
eoneessione ad imtum o la rimessa delle aree c delle banchine nel

pristino stato;
3· arco o banchine concesso par usi.che implichino la castru-

gione di opera stabili o permanenti alterazioni delle arco e ban-

chine stesse.
La distribuzione delle arao o banchine tra le tre categorio sarà

fatta dall'Ente, sentita la Capitaneria di porto. Questa prosodork
d'accordo coll'Enfe per le distribuzione degli accosti e la destina-

gione commerciale delle banc.hine.
Art. 40.

.

L'oecúpazione delle aree o ¾aaehine deltà In categoria sarà rego-

leta dal'e norme o tatifte cho Verranno determinato Ig apposito
regolarmento che l'Ente sottoporrà all'approvatione del Ministero
competento, a mente dell'art. 11 þgilà convenzione súpra itata, an-
ohe per gli effetti dell'art. 41 della legge 23 luglio 1896, n. 318.
Fino a che tale regolamento non sarà approvato si provvede:A

kapplicando le audilità e le taritte attualmente in vigorc.
Art. 41.

Le concessioni contemplate al n. 2 dell'art. 39 saranno fatte per
licenze trimeurali, semestrali ed annuali et agehe pet più lungo
priodo se riggar fino i cantieri o le industrie navali contemplate
nel caps l', titolo terzo, det re¿olamento 20 novembre 1879, pet
Tapplicazione del codice per la mariaa mercantile.
Lo licente trimestrali o semestrali sono concesse dal presidente

dietto domards degli interessati, ma dovranno essore presentate al
Consiglio di amministrazlone per la ratifica ne11a ja adunanza suo-
cessiva a rilascia della licenza stessa.
In nessun caso potranno estore prorogate se la ratinoa nonabbia

avuto luogF.
Le licenze annuali o di durata maggiore devono essere previa.

mente autorlzzate dal Consiglio di amministrazinge; questa autoa

rlzzazione, salva diversa determinazione del Cpasiglio 'stesso, im-
plieherà anche quella di oventuali proroghe.
-Lo licenze, dúlle gnall non sia stata chiesta la rinnovazione un

mese prima della loro sondenza, si intendona danaduta.

Art. 42.

Le concessioni fatte per licenza sono sempre strbordinate alla
condizione che l'Ente potrà, in qualunque tempo e per qualunque
causs, suspenderne gli effetti, .rísolverlo e far agombrare 11 suðlo
oteupato con semplice intimazione scritta. In questi casi 11 oonces-
sionario non potrà pretendere indennizzo e compenso' alonno, ma
soltanto la restituzione della metà del canone pgto,S$cha perþ
abbia usufruito de11'area per un pedado di tempo infèriore alla
moth di quello indicato nella licenza.

Art. 43.

Quvndo per io saopo della concessione e per le opere di cui oc-
carra autorizzare l esecuzione venga escluaa lamateriale possibilità
di ottenere in qualunque momento lo sgombero e la rimessa in

priatino tell'area, la concescone dpvrà farsi medÍante .contratto. I

oouttatti saranno sottoposti all'approvaziono ministeriale o Reale a
seconda he sta prescritto dalle d>posizioni vigenti.
Lo concassioni anche fatte per contratto saranno sempre rovc-

cabili per qualsiast ragione di pubblica utilità o di interes.se del-
l'Ente, ma la revoca potrà essera contrattualmonte subordinata al

pagamento di un'indennità proporzionale al costo, previamento ac-
certato, delle opere, ei al tempo mancante al termino de11a con-

eessione.
Nei contratti stessi sarå anche stabilito un congroolermino entre

11 quale il contessionarië dovra assumersi l obbligo di agomberare
scompletamente l'area occupata.
Qualora invece convenisse all'Ento la conservazione delle opere

ipedesime, sarà imposto al conoessionario Nobbligo dimantenerle e

di consegnarle allTnte in perfetto stato allo seadere della conces-

sione, senza indennizzo o compenso alcuno,

Art. 44

I canoni por lo lleenzo di eni all'art. 41, comma 2
, o le corrl-

spon lenti cauzioni sono fissati dal presidente, gli altri dal consiglio
di amministrazione.
Noi contratti implicanti l'obbligo dg costruire opere, la cui pro-

prietà debba essera lasciata all'Ente senza compenso, potrà essere

stabilito nella misura nesa di una lira 11 canono da pagarsi a titolo
di semplice riconoscimento del diritti dell'Ente, salvo gli altri oneri
imorantf al contratto.
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Art. 45.
Le domande di concessiona che riflettono l'< caupazione de11a stessa

area, o che comunque siano tra loro tecnicamente incompatibili
sono concorrenti.
Tra più domande conporrenti el aventi gli scopi di cui aÏ n. 2

dell'art 39 la preferenza normalmente è determinata dalla priorità
delPellettiva present zione, qualé risulta accertata dal registro del-
l'Ente app"sitamente tenuto.
Il Consiglio di amministrazione però, su proposta del presidente,

ha facoltA di derogare a tale norma, sia aprendo unagra per l'ag•
giudioaxiono della concessione al migliore offerente qRndo le do-
mande' abbiano lo stesso fine; sia dando la preferenza con delibe-
razione motivata alla domanda rispondente ad nu fine, che, esso

giudichi di maggioro interesse pubblico o dell'Ente, quando le do-
mando abbiano diversi fini. •

• Tra pid domande concorrenti a concessioni da farsi per contratto
preferita, ad escInsivo giudizio del >Consiglio di amministrazione

e con deliberazione motivata, quella, che si propi nga finalità di

maggiore Ûtter•sse pubblico o deTEnte, o, a parità di condizioni,
quella che presenti maggiori accertate garanzie tecniche, finanziarie
od industriali di immodata esecuzione e utilizzazione.
Anche in que6ti casi l'Ente potrå' sempre, su deliberazione del

Consiglio di amministrazione, aggiudicare la concessione in reguito
a pulÎblica gara e a licitazione privata sulla base dell'aumento del
canono ed anche in seguito a coneoeso por miglioramento dei pro-
getti teenici.,

Art. 46,

A garanzia di qualsiasi concessione, 11 concessionario dovrà de-
positare presso l' Ente una cauzione sufEciente a garantirne il

pagamento dei canoni e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art. 47.

Sulle domande di concessiono sarà sentita la Capitaneria di porto
por qu,anto esse Possano rifërirsi alla pollzia portuale ed alla na..

Vigazione.
I cont-atti e le licenze di concessione saranno riarsunte nei loro

elementi essenziali in un registro tenuto dall'Ente o porteranno
il numero d'ordine dqll'annetazione sul ravistro. Um elenco di tutte
le concossioni fatte per licenza o per contratto dovrà essere tra-
smesso per notizia al Migistere competente alls fine di'ciascun sei
mestre.

Art. 48.

Por quanto non sia previsto dal decreto-legge 30 novembre 1919,
n. 2462, e dal proseate regolamento, I'I ate si atterrà, per le Con-
cessioni, alle norme contenute nel titolo III del regolomonto per
la marina mercantile ed alle altre disposizioni legislative e rego-
Jamentari vigenti in argomento.

Art. 49.

L'oseraizio delle gru e degli altri moccanismi per l'imbarco,
abarco e trasbordo delle merci, degli alberi e dei bacjni di care-
naggio e degli scalidialaggio,nonchè di caphnnocidi depqsito e.di
ogni altro arredamonto portualo costruiti anche a cura dello Stato
e gestiti dalPE.uto potrà essere da questo ancha dato in concessiono
ai privati, giusta gli articoli 122 e segaenti del rogolamento 26 set-
tembre 1904, n. 713.
L'esereizio diretto dovrà essere regola da spoofali norme e ta-

riffe approvate con decreto Ministerial conformith a quanto à
stabilito nelýart. 11 della convenzione ovembre 1919.

' CAPO VII.

Disposizioni generali e trunsitorio

Art. 50.

I;Ëate potra.richiedere la R. Avvocatura serarlalo di rappresen-

tarlo e difendárlo la tutti i giudizi attivi o passivi avanti i triba-
nali ordinari, i Collegi arbitrali e le giurisdizioni speciali.
Gli onorari e loi competenze da corrispondere dall'Eato all'Avvo.

catura saranno liquidate a norma di legge.
Art. 51

Fino, a qlíando l'Eute non avrà costituito i propri ufficipotrà va.
lorsi dell'opg:a di impiegati degti uffici degli Esti locali, o, previa
autorizzazÌdne dei Ministeri e mpetenti, di impiegati dello Stato.

Visto, d'ordiae di Sua Maestå il Re,
come da decreto in data 20 gennaia 1921:

Il ministro del tesoro

MEDA
li ministro dei lavori pubblici

' PEANO. .

Il minisfro dell'industria e commercio
ALESSIO.

Regio decreto 20 marzo 19n, n.. 350, che mon/ica la
costitulicus dell Ordine cavallpresco « al merito del
laaoro ».

VITTORIO EMANUBLE III

987 Brasia di Dio e per valoath della Enziardi
RE

.
D'ITALIA

Veduto l'art. 78 de'lo Stfituto del Rogno ;
Veduto il R. decreto 9 maggio 1901, n 168, che isti-

tuisco l'Ordine cavalleresco al merito del lavoro;
Veduto il R. dooreto 15 ottobre -1911, n. 1205, che

modillca la costituzione del predetto Ordine;
Voduto il R. deeroto-Ïagge 3 giugno 1980, n. '70'0,

che aggrega al Ministero por illavoro e laprovidenza
sociale il Consiglio dell'Ordine cavallerasco~ < al me-
rito del lavoro >

Ritenuta l'opportuniti d'introdurre nella'costituzione
dell'Ordine anzidet o a!cun€ modifloasioni consigliato
dall'esperienza;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbisuo decretato a dooreliamo:

Art. 1. •

L'Ordine cavalleresco e al merito d31 lavoro > A destiaato a ph.
miare i cittadini italiani che abbiano acquistato titoli di singolare
benome enzainell'agricoltura, nell'industgia e nel commercio.

Art. 2.

La decorazione di quest'()rdino conferisee il 'titolo di cavaliere
ed à concessa a coloro che si sono resi benemeriti segnalandosi:

a) nell'agricoltura: mediante colonizzazioas dl terro làoolle

opere di irrigazione o di bonifica o di disciplms di corsi dacqua,
introduzione di nuovo cclture o di notbi o'i perfeziontmopti net
processi produttivi, rimloacamenta di terrani montuosi, o inine
mo3iante opera intesa ad elevare moralmente ed caononifemmente
in moda notevole le condizient delle classi agrf3ele;

by nell'industria, mediante irapianto o trasformailobo di fab.
briahe, scoperte of invenzioni industriali di notevole importanza
pratica, intro3uzione di notevoli perfezionamenti toonici,,.utilizza-
zione pid efIlease di forze moteici o di. materie prime odfinËni a
coloro che abblano contribuito in modo notevole all'eleŸaziono
economica e sociato delle classi operaio, anche con proŸŸedlàienti
atti a diffondere istituzioni di providenza o di cooperazione;
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c) nel commercio, m-diante apertura di nuovi sbocchi ai p:o-
dotti nazionali, o notevole incremento dato ad esportazione di pro-
tti già richiesti dall'estera, nonchè a coldro ches abbiano creato

o dato forte impulso ad istituz o ai di oredito atte a giovare alla
economia nazionale.
La decorazione puo essere conferita a coloro che, anche cogo

operai, abbiano con la loro collaborazione, efileseeg>nte conwi-
baito alle opere, produzioni, aziende ed iniziative, dWile qpali alle
lettere precedenti.
La decorazione stessa non può essere conferita ai funzionari d•llo

Stato, a qualsiasi categoria appartengano e qualunque sia la loro

epg& personale.
Art. 3.

La decorazione consiste: in una eroes d'oro piena, smaltata in
Verde, caricata di uno soudo di forma tonda, 11 quale da un lato
presenterà la cifra del fondatore, e dall'altro la seguente scritta:
« Al merito del lavoro 1901

Questa croce sarà attaccata al lato sinistro del vestito con un

nastro listato di una banda di color rosso fra due bando verdi. 11
mastro può essere portato senza decorazione.

Art. 4.

Un Consiglio nominato per deeneto Iteale su proposta del ministro
peu 11 lavoro e la previdenza sociale esamina i titoli di benemo-
renza delle persone proposte ýer la descrazione ed approva le'no-
adas di quelle che ritiene meritevoli. s

Le adananze del consiglio saranna valide quando intervengano
almeno due terzi dei componenÈ1 di esso.
Per ogni proposta sarà incarnato di riferire por iscritto uno dei

consigliert.
Le afngole proposte si intenderanto apyravaiÏe quando abbiano

ettenuto, nelle rispettive Votazioni a scrutinio gegreto, almeno otto
Voti favozeroli; la astensioni sarana c omputate come voti centrari
Balvo i casi di errore di persone, le proposto non approvate dal

Consiglio possono essere ripresentate all'esame dÍ OBEo, solo quando
siano trascorsi almeno tre anni e coloro che siano stati designati
por l' onoificenza abbisuo acquistato nuovi titoli di beneme-
renza.

Parimenti, non potranno essere riptosentate prima di un trionnio
le proposte che, pur essendo state approYate dal Consiglio, non jos-
sero stato accettate dal ministro.
Nessuna proposta*potrà essere ripresentata al Consiglio, quando

sia stata da esso respínta due volte.
IA decorazioni sono conferito per decreto Reale o non debbo

o0aedere in cia*cun anno il numero di sessanta. Esse possono essero
cono,ssso anche ad italiani rosidenti all'estere clio abbiano conser-
Vata la cittadinanza ed abblano acquistato le benemerenze di cui
all alt. 2 in paes! estori.

Art. 5.

11 Consiglio gosi costituito :

1* il sottosegretario di Stato per il lavoro o la previ.ienza so-

otale, presidente ;
2* un delegato del Consiglio degli ordini dei Ss. Maurizio e Laz-

Eato o della Corona, d'Italia;
8° un dole:ato del Consiglio riel lavoro; un delegato del Can-

siglio dell'agricolbra; un delegato del Consiglio dell'industria; un
delegato del Consiglio del commercio: .

4° i capi dei servizi del lavoro, dell'agricoltura, dell'industria
e del commercio;

5* cingto caulieri dell'ordine scelti dal ministro del lavoro e

llella previleaza sociale.
1 cansiglieri indicati al na. 3 e 5 flutano in carica, tre anni e non

possono essere con'ermati nell'ugelo, se non dopo trascorso un

triennio.
Le funzioni di segretario dell'ordine e del Consiglio cono eserci.

tate dal capo del S:grchariato generale del Ministero per il lavoro
e la previdenza sociale
E riservato al segretario l'incarico di fare, d'ordine del ministra,

l'istruttoria delle proposte da presentare al Consiglio; egli rispondo
anche della conservazione dell'archivlo dell'Ordino.

Art. 6.

Alla data di pubblicazione del.presento decreto decadono dall'uf-
ficio gli attuali componenti dcl Consiglio dell'Ordine del lavoro.
Esso sark ricostituito a norma dell'articolo precedente e resterà ig
tuazione fino al 31 dicembre 1921.

Art. 7.

Con decreto Reale promosso dal Ministro per il lavoro e la pro-
Videnza sociale, sentito il Consiglio di Stato, possono essere aoûot-
tate donazioni e lasciti a favore dell'Ordine del lavoro.
.Le rendite del'patrimonio, che venissero eosì a formarsi, saranno
erogato in pensioni vitalizie disposte con decreto Reale promodso
dal ministro per 11 lavoro e la previdenza sociale, sulf parere del

Consiglio dell'ordine.
Tali pensioni saranno ass3gnate ai cavalleri del lavoro scelti

nelle categorie degli operai, ed eccezionalmente a quellt scelti in
altre categorio, quando colpi‡J da invalidità, sianc, senza loro colps,
in stato di bisogno.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie al presente de-

creto.

Ordiniamo cho il presota decreto, munito de) sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufílciale deUe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandañdo a

chinnque spotti di osserverlo e di farlo osservare.
Dato ,a Roma, addl 20 marzo4921.

,,
VITTORIO EMANUELE.

G:ourri - LAsiuoLA.
Visto, 11 guardasigißi: FERA.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei deorott
del Regno contiene in sunto 1 seguenti
decreti :

N. 391. Regio decreto 13 março 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dai ministri, la Scuola-astle di Pescatori
e Marinarotti, con sede nella città di Napoli, viene
eretta in ente morale sotto un' Amministrazione
autonoma ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 3M. Regio decreto 13 marzo 10°21, co(quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, viepé isti-
tulta una R. Le'gazione a Tillie, stabilendo l'asse-
gno annuo del titolare in L. 50.000.

N. 30T>. Regio decreto 13 myzo 1021, col quale, sulla pro-
posta del ministro deg'i affari esteri, viene isti-
tutta una R. Legazione a Riga, Jlssandosi l'esse-
Ig10 annuo del titolare in L 50.000.

N. 306. Regio decreto 13 marzo 1921, col quale, sulla pio-
> poeta del ministro de'gli affari esteri, viene isti-
tulta una R Legazione in Roval, fissandosi l'as-
segno annuo del titolare in L 50.000.

N. 337. Regio dee 13 marzo 1931, col quale, sulla
proposta del nistro degli affari esori, viene
istibita una -egaziono na Fiume, con l'asse-
gno annuo al titolare di L 50 000, ed in pari tempo
viene soppresso il R. Coasolato es stente nella
città stessa.


